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Tutto iN UN abbraCCIoTutto iN UN abbraCCIo
Preghiera introduttiva
Venerdì 6 Set. 2024

Canto d’inizio: PERCHÉ TU SEI CON ME

Solo tu sei il mio pastore, 
Niente mai mi mancherà,
Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

Mi conduci dietro te, sulle verdi alture,
ai ruscelli tranquilli, lassù
dov’è più limpida l’acqua per me,
dove mi fai riposare.

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro
io non temo alcun male perché
tu mi sostieni, sei sempre con me,
rendi il sentiero sicuro.

Sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.

Sac: La pace del Signore risorto sia con voi.
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Tutti: 
Solo tu, Gesù, puoi essere il nostro pastore:  
perché tu hai mostrato il tuo amore 
sacrificando tutto, anche te stesso,  
pur di aprirci un futuro di gioia,  
perché tu sai qual è la strada 
che porta verso la pienezza della vita
e ci fai evitare sentieri senza via d’uscita 
che ci lasciano con la fame di prima;
perché tu conosci ognuno di noi nel profondo,
in ogni piega segreta del suo cuore 
e della sua intelligenza.
Solo tu, Gesù, puoi essere il nostro pastore:
con te accanto non ci lasceremo né ingannare, 
né spaventare, ed avremo forza per affrontare 
la missione che ogni giorno ci affidi.

Dal vangelo di Luca 7,36-50

Un fariseo invitò Gesù a mangiare con lui. Egli 
entrò in casa sua e si mise a tavola. Ed ecco una 
donna, una peccatrice di quella città, saputo che 
si trovava nella casa del fariseo, venne con un 
vasetto di olio profumato; fermatasi dietro a lui, 
si rannicchiò ai suoi piedi e cominciò a bagnarli 
di lacrime; poi li asciugava con i suoi capelli, li 
baciava e li cospargeva di olio profumato.
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Vedendo questo, il fariseo che lo aveva invitato 
disse tra sé: «Se costui fosse un profeta saprebbe 
chi è questa donna che lo tocca: è una peccatrice». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da 
dirti». Egli rispose: «Maestro, di’ pure». «Un 
creditore aveva due debitori: uno gli doveva 
cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non 
avendo essi la possibilità di restituire, condonò 
il debito a tutti e due. Chi di loro gli sarà più 
riconoscente?». Simone rispose: «Suppongo 
quello a cui ha condonato di più». E Gesù gli disse: 
«Hai giudicato bene». Poi, volgendosi verso la 
donna, disse a Simone: Vedi questa donna? Sono 
venuto in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua 
per lavare i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi 
con le lacrime e con i capelli li ha asciugati. Tu non 
mi hai dato il bacio; lei invece da quando sono 
qui non ha ancora smesso di baciarmi i piedi. Tu 
non mi hai cosparso il capo di olio profumato, lei 
invece mi ha cosparso di profumo i piedi. Perciò 
ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, 
perché ha molto amato. Colui invece al quale si 
perdona poco, ama poco».
Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». 
Allora quelli che stavano a tavola con lui 
cominciarono a bisbigliare: «Chi è quest’uomo 
che osa anche rimettere i peccati?». E Gesù disse 
alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!»
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Dal discorso di Papa Francesco all’Azione 
Cattolica del 25 Aprile 2024

L’abbraccio è una delle espressioni più spontanee 
dell’esperienza umana. La vita dell’uomo si apre 
con un abbraccio, quello dei genitori, primo 
gesto di accoglienza, a cui ne seguono tanti altri, 
che danno senso e valore ai giorni e agli anni, 
fino all’ultimo, quello del congedo dal cammino 
terreno. E soprattutto è avvolta dal grande 
abbraccio di Dio, che ci ama, ci ama per primo e 
non smette mai di stringerci a sé, specialmente 
quando ritorniamo dopo esserci perduti, come 
ci mostra la parabola del Padre misericordioso 
(cfr Lc 15,1-3.11-32). Cosa sarebbe la nostra vita, 
e come potrebbe realizzarsi la missione della 
Chiesa senza questi abbracci?

1) L’abbraccio che manca. 
Quando l’abbraccio si trasforma in un pugno è 
molto pericoloso. All’origine delle guerre ci sono 
spesso abbracci mancati o abbracci rifiutati, 
a cui seguono pregiudizi, incomprensioni, 
sospetti, fino a vedere l’altro un nemico. E tutto 
ciò purtroppo, in questi giorni, è sotto i nostri 
occhi, in troppe parti del mondo! Con la vostra 
presenza e con il vostro lavoro, invece, voi potete 
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testimoniare a tutti che la via dell’abbraccio è la 
via della vita.

2) L’abbraccio che salva. 
Già umanamente abbracciarsi significa 
esprimere valori positivi e fondamentali come 
l’affetto, la stima, la fiducia, l’incoraggiamento, 
la riconciliazione. Ma diventa ancora più vitale 
quando lo si vive nella dimensione della fede. Al 
centro della nostra esistenza, infatti, c’è proprio 
l’abbraccio misericordioso di Dio che salva, 
l’abbraccio del Padre buono che si è rivelato in 
Cristo, e il cui volto è riflesso in ogni suo gesto 
– di perdono, di guarigione, di liberazione, 
di servizio (cfr Gv 13,1-15) – e il cui svelarsi 
raggiunge il suo culmine nell’Eucaristia e sulla 
Croce, quando Cri- sto offre la sua vita per la 
salvezza del mondo, per il bene di chiunque lo 
accolga con cuore sincero, perdonando anche 
ai suoi crocifissori (cfr Lc 23,34). E tutto questo 
ci è mostrato perché anche noi impariamo a 
fare lo stesso. Perciò, non perdiamo mai di vista 
l’abbraccio del Padre che salva, paradigma della 
vita e cuore del Vangelo, modello di radicalità 
dell’amore, che si nutre e si ispira al dono gratuito 
e sempre sovrabbondante di Dio (cfr Mt 5,44-
48). Fratelli e sorelle, lasciamoci abbracciare da 
Lui, come bambini (cfr Mt 18,2-3; Mc 10,13-16), 
lasciamoci abbracciare da Lui come bambini. 
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Ognuno di noi ha nel cuore qualcosa di bambino 
che ha bisogno di un abbraccio. Lasciamoci 
abbracciare dal Signore. Così, nell’abbraccio del 
Signore impariamo ad abbracciare gli altri.

3) L’abbraccio che cambia la vita. 
Un abbraccio può cambiare la vita, mostrare 
strade nuove, strade di speranza. Sono molti i 
santi nella cui esistenza un abbraccio ha segnato 
una svolta decisiva, come San Francesco, che 
lasciò tutto per seguire il Signore dopo aver 
stretto a sé un lebbroso, come lui stesso ricorda 
nel suo testamento. Amici, voi sarete tanto più 
presenza di Cristo quanto più saprete stringere 
a voi e sorreggere ogni fratello bisognoso con 
braccia misericordiose e compassionevoli, da 
laici impegnati nelle vicende del mondo e della 
storia, ricchi di una grande tradizione, formati 
e competenti in ciò che riguarda le vostre 
responsabilità, e al tempo stesso umili e ferventi 
nella vita dello spirito.

Dal Salmo 118 Ripetiamo insieme:

Quanto amo la tua legge, Signore!

Quanto amo la tua legge! 
La medito tutto il giorno.
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Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici, 
perché esso è sempre con me.

Sono più saggio di tutti i miei maestri,
perché medito i tuoi insegnamenti. 
Ho più intelligenza degli anziani, 
perché custodisco i tuoi precetti.

Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero, 
per osservare la tua parola.
Non mi allontano dai tuoi giudizi, 
perché sei tu a istruirmi.

PADRE NOSTRO

Preghiamo:
Dio onnipotente, 
unica fonte di ogni dono perfetto,
infondi nei nostri cuori l’amore per il tuo nome, 
accresci la nostra dedizione a te,
fa’ maturare ogni germe di bene 
e custodiscilo con vigile cura.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
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Canto finale: IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto
Non temere io sarò con te
Se dovrai camminare nel fuoco
La sua fiamma non ti brucerà

Seguirai la mia luce nella notte
Sentirai la mia forza nel cammino
Io sono il tuo Dio, il Signore

Sono io che ti ho fatto e plasmato
Ti ho chiamato per nome
Io da sempre ti ho conosciuto
E ti ho dato il mio amore
	 Perché tu sei prezioso ai miei occhi

Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai

Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai
Io ti sarò accanto sarò con te

Per tutto il tuo viaggio sarò con te
Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te
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lodi Mattutinelodi Mattutine
Preghiera del mattino
Sabato 7 Set. 2024

 
Sac. O Dio, vieni a salvarmi
Tutti Signore, vieni presto in mio aiuto.
Sac. Gloria al Padre e al Figlio 
   e allo Spirito Santo. 
Tutti Come era nel principio, e ora e sempre 
   nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.
 
Canto: DALL’AURORA AL TRAMONTO

Dall’aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l’anima mia come terra deserta. 
 
Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio 
il mio riparo 
mi proteggerai 
all’ombra delle tue ali. Rit. 
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Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio 
unico bene 
nulla mai potrà 
la notte contro di me. Rit. 
 
1 ant.
 Al mattino annunziamo il tuo amore, 
          la tua verità nella notte profonda.
SALMO 91    Lode al Signore creatore 
(si alternano nella lettura delle strofe due solisti) 
  
È bello dar lode al Signore * 
    e cantare al tuo nome, o Altissimo,

 annunziare al mattino il tuo amore, * 
    la tua fedeltà lungo la notte, 
sull’arpa a dieci corde e sulla lira, * 
    con canti sulla cetra.

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue 
meraviglie, * 
    esulto per l’opera delle tue mani.

Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
    quanto profondi i tuoi pensieri! 
L’uomo insensato non intende * 
    e lo stolto non capisce:
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se i peccatori germogliano come l’erba * 
    e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: * 
    ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.

Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
    ecco, i tuoi nemici periranno, * 
    saranno dispersi tutti i malfattori.

Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
    mi cospargi di olio splendente.

I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
   e contro gli iniqui che mi assalgono * 
   i miei orecchi udranno cose infauste.

Il giusto fiorirà come palma, * 
    crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, * 
    fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
    saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunziare quanto è retto il Signore: * 
    mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.

1 ant.
Tutti Al mattino annunziamo il tuo amore, 
          la tua verità nella notte profonda.
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2 ant.
 Voglio proclamare il nome del Signore: 
          date gloria al nostro Dio.
CANTICO    Dt 32, 1-12 
(si alternano nella lettura delle strofe due cori)
I benefici di Dio in favore del popolo

Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: * 
   oda la terra le parole della mia bocca!

​Stilli come pioggia la mia dottrina, * 
   scenda come rugiada il mio dire; 
come scroscio sull’erba del prato, * 
   come spruzzo sugli steli di grano.

Voglio proclamare il nome del Signore: * 
   date gloria al nostro Dio!

​Egli è la Roccia; perfetta è l’opera sua; * 
   tutte le sue vie sono giustizia; 
è un Dio verace e senza malizia; * 
   Egli è giusto e retto.

​Peccarono contro di lui i figli degeneri, * 
   generazione tortuosa e perversa.

​Così ripaghi il Signore, * 
   o popolo stolto e insipiente? 
Non è lui il padre che ti ha creato, * 
   che ti ha fatto e ti ha costituito?
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​Ricorda i giorni del tempo antico, * 
   medita gli anni lontani. 
Interroga tuo padre e te lo farà sapere, * 
   i tuoi vecchi e te lo diranno.

​Quando l’Altissimo divideva i popoli, * 
   quando disperdeva i figli dell’uomo, 
egli stabilì i confini delle genti * 
   secondo il numero degli Israeliti.

Porzione del Signore è il suo popolo, * 
   sua eredità è Giacobbe.

​Egli lo trovò in terra deserta, * 
   in una landa di ululati solitari. 
Lo educò, ne ebbe cura, * 
   lo custodì come pupilla del suo occhio.

​Come un’aquila che veglia la sua nidiata, * 
   che vola sopra i suoi nati, 
egli spiegò le ali e lo prese, * 
   lo sollevò sulle sue ali.

​Il Signore lo guidò da solo, * 
   non c’era con lui alcun dio straniero.

2 ant.
Tutti Voglio proclamare il nome del Signore: 
          date gloria al nostro Dio.
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3 ant.
 O Signore, nostro Dio, 
   quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
†
SALMO 8    
Grandezza del Signore e dignità dell’uomo 
(ogni due strofe lette da un solista cantiamo 
insieme il ritornello del canto)

Rit. O Signore nostro Dio 
quant’è grande il tuo nome sulla terra, 
sopra i cieli s’innalza, s’innalza, 
la tua magnificenza. 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, * 
il figlio dell’uomo perché te ne curi? Rit.

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, * 
di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
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tutti i greggi e gli armenti, * 
tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
che percorrono le vie del mare. Rit.
 
Gloria al Padre….
3 ant.
Tutti O Signore, nostro Dio, 
   quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!
 
LETTURA BREVE 
Rm 12, 14-16a
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite 
e non maledite. Rallegratevi con quelli che 
sono nella gioia, piangete con quelli che sono 
nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli 
uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo 
alte, piegatevi invece a quelle umili.
 
RESPONSORIO BREVE
Sac. Esultano le mie labbra * cantando le tue lodi. 
Tutti Esultano le mie labbra cantando le tue lodi.
Sac.  La mia lingua proclama la tua giustizia 
Tutti cantando le tue lodi. 
Sac.  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Tutti Esultano le mie labbra cantando le tue 
lodi.



18lodi Mattutine

Ant. al Ben.
Guida i nostri passi, o Signore, 
sulla via della pace.

CANTICO DI ZACCARIA
Lc 1, 68-79 
(il cantico lo cantilliamo a cori alterni)

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
   perché ha visitato e redento il suo popolo,
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
   nella casa di Davide, suo servo,
come aveva promesso * 
   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:
salvezza dai nostri nemici, * 
   e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
   e si è ricordato della sua santa alleanza,
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
   di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta 
dell’Altissimo * 
   perché andrai innanzi al Signore 
   a preparargli le strade,
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per dare al suo popolo la conoscenza della 
salvezza * 
   nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
   e nell’ombra della morte
e dirigere i nostri passi * 
   sulla via della pace.
Gloria al Padre e al Figlio * 
   e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre * 
   nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Ben.
Tutti Guida i nostri passi, o Signore, 
sulla via della pace.

INVOCAZIONI

Sac. Cristo è presente nelle sue membra, 
specialmente nei poveri e nei sofferenti. 
Celebriamo la sua bontà e preghiamo con fede 
per crescere nel suo amore:
Tutti Rendici perfetti nella carità, Signore.
	  
Sol. Iniziamo questo nuovo giorno nel ricordo 
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della tua risurrezione,
Tutti estendi a tutti gli uomini, Signore, i 
benefici della tua salvezza.
 
Sol. Fa’ che oggi ti rendiamo testimonianza 
davanti agli uomini,
Tutti per essere degni di unirci all’offerta del 
tuo sacrificio.

Sol. Aiutaci a riconoscere il tuo volto nei nostri 
fratelli, 
Tutti  e a servirti in ciascuno di essi. 

Sol. Tu, che ci unisci a te come i tralci alla vite,
Tutti fa’ che rimaniamo nel tuo amore, per 
portare molto frutto a gloria di Dio Padre. 
  
Padre nostro.

ORAZIONE
Sac. Ti lodi, o Signore, la nostra voce, ti lodi il 
nostro spirito, e poiché il nostro essere è dono 
del tuo amore, tutta la nostra vita si trasformi 
in perenne liturgia di lode. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo figlio che è Dio e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli.
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Tutti Amen.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna.
Tutti Amen.

Canto: GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi
ha fatto germogliare fiori fra le rocce;
grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l’amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo
un seme di felicità.  Grandi cose…
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Canti per la

Celebrazione EucaristicaCelebrazione Eucaristica
Domenica 8 Set. 2024

Iniziale: LODE AL NOME TUO

Lode al nome tuo dalle terre più floride 
Dove tutto sembra vivere lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo dalle terre più aride 
Dove tutto sembra sterile lode al nome tuo.
Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo 
E quando scenderà la notte sempre io dirò:
Benedetto il nome del Signor lode al nome tuo 
Benedetto il nome del Signor 
Il glorioso nome di Gesù.
Lode al nome tuo quando il sole splende su di me 
Quando tutto è incantevole lode al nome tuo 
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te 
Con il cuore triste e fragile lode al nome tuo.   
Tornerò a lodarti sempre… 

ALLELUIA LODE COSMICA
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia! (x2) 
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Offertorio: ANTICA ETERNA DANZA

Spighe d’oro al vento antica, eterna danza
per fare un solo pane spezzato sulla mensa.
Grappoli dei colli, profumo di letizia
per fare un solo vino bevanda della grazia.

Con il pane e il vino Signore ti doniamo
le nostre gioie pure, le attese e le paure
frutti del lavoro e fede nel futuro
la voglia di cambiare e di ricominciare.

Dio della speranza, sorgente d’ogni dono
accogli questa offerta che insieme ti portiamo.
Dio dell’universo raccogli chi è disperso
e facci tutti Chiesa, una cosa in te.

Comunione: COME FUOCO VIVO

Come fuoco vivo si accende in noi 
Un’immensa felicità 
Che mai più nessuno ci toglierà 
Perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
Che sei Tu in cammino con noi. 
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Che la morte è vinta per sempre, 
Che ci hai ridonato la vita

Spezzi il pane davanti a noi  
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, Sei Tu! Resta con noi.  
Come fuoco vivo…

E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d’amore: 
mani che ancora spezzano Pane d’eternità.   
Come fuoco vivo…

Finale: ECCO IL NOSTRO SI

Fra tutte le donne scelta in Nazareth, 
sul tuo volto risplende 
il coraggio di quando hai detto “Sì”. 
Insegna a questo cuore l’umiltà, 
il silenzio d’amore, 
la Speranza nel figlio tuo Gesù.

Ecco il nostro Sì, 
nuova luce che rischiara il giorno, 
è bellissimo regalare al mondo la Speranza. 
Ecco il nostro Sì, 
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camminiamo insieme a te Maria, 
Madre di Gesù, 
madre dell’umanità.
 
Nella tua casa il verbo si rivelò 
nel segreto del cuore 
il respiro del figlio Emmanuel. 
In segna a queste mani la fedeltà, 
a costruire la pace, 
una casa comune insieme a Te. 
Ecco il nostro sì...
 
Donna dei nostri giorni sostienici, 
guida il nostro cammino 
con la forza di quando hai detto “Sì”. 
Insegnaci ad accogliere Gesù, 
noi saremo Dimora, 
la più bella poesia dell’anima. 
Ecco il nostro sì…
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